
PULLMANPERITIFOSI
L’entusiasmo periltraguardo
raggiuntoha contagiatoitifosi
gardesani,che stanno
organizzandola trasfertain
AltoAdige. La Vecchia Guardia,
incollaborazione conla società
FeralpiSalò, mettea
disposizionedeisostenitori un
pullmangratuito.Poichè
l’incontrosi disputeràalle ore
16,ilritrovosarà alle11.30 nel
piazzaledavantial
bocciodromoe alle12a
Desenzano,ingresso
dell’autostrada.

Perinformazioni eprenotazioni,
telefonarea Marco (cellulare
347-7334936)oppureDavide
(328-9429866)entrogiovedì.

L’allenatore Scienza ci crede: «La forza diquesta squadra è la maturità
Ora siamo felici e spensierati: col Sudtirol non abbiamo nulla daperdere»

Pinardi
neglispogliatoi
siècommosso
Eancheperme
unabellarivincita
BEPPESCIENZA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

L’iniziativa

Luca Canini

Maicosìmale.Esolounavolta
così inbasso. Inumeri raccon-
tano, con la freddezza del chi-
rurgoelaluciditàdelmatema-
tico, una verità che in molti, a
naso,avevanogiàintuito:quel-
lo che si è concluso domenica
è stato il peggior campionato
dell’era Cavagna.
Il dato è lì da guardare: nelle

ottostagioniincuil’attualenu-
merounoèstatoaltimonedel-
lasocietà,dal2006inpoi, ilLu-
mezzaneerasempreriuscitoa
navigare al di sopra della me-
dia (da retrocessione diretta)
del punto a partita. Quest’an-
no Michele Marcolini e i suoi
hannostabilitounnuovo,orri-
bile, primato: 0,96 punti ogni
novanta minuti, 29 in 30 gare
disputate. Fosse stata una sta-
gionenormale,diquellecheal-
lafinepresentanoilconto,ilLu-
me più brutto persino di quel-
lo finito agli spareggi salvezza
in C2, 2006-2007, ora sarebbe
costretto a fissare negli occhi i
play-out.

Benedettasia lariforma,pio-
vuta dal cielo come la biblica
mannanell’annoincuialeggia-
va il sentore che i traguardi a
lungo inseguiti e mai raggiun-
ti (leggi play-off) non potesse-
ropropriosfuggire.Fatalechi-
mera:nemmenoabbassarel’a-
sticellafinoalnonopostoèba-
statoal Lumezzane per garan-
tirsiuno scranno al tavolo del-
legrandi (al quale invece si ac-
comodanoicuginidellaFeral-

piSalò,ulterioresalesulle feri-
te valgobbine).

E ORA? E ora la ricostruzione.
Chesi annuncia a dir pocodif-
ficile. Perché tra le macerie fu-
mantirestanosoltantocadave-
ri e rottami. Cosa si può salva-
re dopo un anno del genere?
Difficilmente il capitano del-

labagnarolacolatadisastrosa-
menteapicco.MicheleMarco-
lini ha chiesto fiducia alla so-

cietà:«Vorreipotermiriscatta-
re. Sono in debito con il presi-
dente e con il Lumezzane, che
mihannodato lapossibilitàdi
iniziarequestamiasecondavi-
ta professionale. Spero di po-
terli ripagare». Auspicio legit-
timo. Peccato che i risultati la-
scino poco spazio alle ragioni
del cuore. L’impressione, qua-
siunacertezza,è che il cambio
della guardia sia ineluttabile.
Moltoprobabilmentesipunte-

rà su un allenatore di carisma
ed esperienza, uno che sappia
destreggiarsi tra le insidiedel-
la stagione che verrà, con tre
gironi da venti squadre (il che
significa 38 partite da giocare,
8 in più rispetto a quest’anno)
e la D come atroce condanna
nelmalauguratocasodi retro-
cessione (l’ex C2 scomparirà).
Nomi?Perorasonouscitiquel-
li di Paolo Nicolato, in sella al-
laPrimaveradelChievoeredu-

ce da una stagione esaltante (i
baby gialloblù sono primi nel
loro girone e già promossi alla
fase Scudetto), e di Antonino
Asta, che lascerà il Monza do-
po un ottimo quarto posto nel
girone A di Seconda Divisione
e la finale di Coppa Italia per-
sa con la Salernitana. L’ex me-
dianodel Toro erastato inbal-
loconFestaper ildopoNicola.
Unritorno di fiamma? Impro-
babile.Ilprofilochehainmen-

te Cavagna è un altro. La spe-
ranza è che si arrivi al dunque
intempibrevi.Larosahabiso-
gno (sai che novità...) di essere
rivoltata come un calzino. E la
societànon se la passa meglio.
Mancaundiesse, tantoperco-
minciare. E pare anche un se-
gretario,vistochePasqualePa-
ladino pare abbia le valige in
mano.Pioggia sulbagnatoper
unLumetabularasa.•
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Sergio Zanca

«La classe operaia va in para-
diso». È l’immagine scelta da
Beppe Scienza per sintetizza-
re il grande campionato della
sua Feralpi Salò. L’ex allenato-
re del Brescia ha guidato i gar-
desani a un traguardo storico,
l’ottavo posto nel campionato
diPrima Divisione chesignifi-
ca accesso agli spareggi pro-
mozionepersalire inB.I tanto
agognati play-off. È il miglior
risultato della storia per la Fe-
ralpi Salò. E domenica, a Bol-
zano, ecco il Sudtirol dell’ex
ClaudioRastelli, il tecnicodel-
la promozione nell’ex serie C1,
datata 2011: una gara secca,
coneventuali supplementarie
rigori in caso di parità.
«Manoifesteggeremougual-

mente, perchè abbiamo già
conquistato un risultato stori-
co - aggiunge il tecnico di Bor-
gomanero, originario di Do-
modossola-. Comunque vada,
sarà un successo».
«Abbiamo compiuto un’im-

presa straordinaria, grazie al
cuore e alla mentalità – prose-
gue -. Anche nell’ultima gara
contro laReggianasiamostati
bravi a soffrire e ad attendere.
Per mezz’ora stentavamo a
muovere il pallone, a correre,
a inserirci nei corridoi. Alla
lungalenostremaggiorimoti-
vazionihannofattoladifferen-
za. Il momento buono è giun-
to all’inizio della ripresa, sug-
gellato dai due uomini che
hannocaratterizzatolastagio-
ne:PinardieMiracoli.Pinardi

ha scagliato il cross che Mira-
coli, di testa, ha messo den-
tro».

SCIENZA è in vena di rivelazio-
ni: «Negli spogliatoi Pinardi
si è commosso. Le sue lacrime
hanno contagiato tutti, anche
chi è stato meno coinvolto.
Quandounoha passione, ama
l’ambiente in cui lavora, è giu-
sto esternare i propri senti-
menti.Ilnostroregistasièpre-
so una rivincita coi fiocchi.
Stesso discorso per me. Quan-
ti insulti, l’anno scorso a Cre-
mona!IlpubblicodiSalò inve-
ce ci ha sempre sostenuto.
Questa è una bella famiglia».
Scienza ripensa all’avvio del-

la preparazione, quest’estate,
inTrentino:«Nelleprimeami-
chevoli eravamo imbarazzan-
ti.Conilpassaredeltemposia-
mo diventati una squadra di-
gnitosa e orgogliosa. I ragazzi,
arrivati da formazioni Prima-
vera, hanno continuato a pro-
gredire. L’ennesima prova di
maturità l’ho vista anche a
Reggio Emilia. Avevamo sette
giocatoridiffidati.Sarebbeba-
stataun’ammonizione,per far
scattare la squalifica. Invece
nessuno è finito sul taccuino
dell’arbitro».
Un campionato nel segno

dell’otto: 8 pareggi nelle 14
partite iniziali, 8 vittorie e 8
sconfitte nelle ultime 16, otta-
vo posto in classifica. «Abbia-
mo continuato a credere nella
possibilità di emergere, di ag-
ganciare il treno», aggiunge
l’allenatore della FeralpiSalò.
Decisivi i quattrosuccessi ot-

tenuti negli ultimi cinque in-
contri: a Bergamo con l’Albi-
noLeffe, incasa col S.Marinoe
ilSavona,domenica inEmilia.
«Le tappe finali di un cammi-
no scintillante - dice Scienza -.
Anche se in alcuni frangenti,
come a Busto Arsizio con la
ProPatria,èmancatounpizzi-
co di fortuna».

EDOMENICAèspareggiosecco:
«Noi siamo sereni, tranquilli,
spensierati, felici, leggeri.Con-
tro il Sudtirol abbiamo perso
sia all’andata che nel ritorno e
nelnostrostadioabbiamorice-
vutouna sonora lezionedical-
cio. O invertiamo la rotta o si-

gnifica che la formazione di
Rastelli,protagonistadiunec-
cellente girone di ritorno, è
davvero più forte. Pressioni?
Le avvertono semmai le squa-
dre costruite per salire in B,
contantigiocatoriesperti.Do-
po la promozione della Virtus
Entella, ora è rimasto solo un
postodisponibile».
Alla fine Scienza stringe ide-

almentelamanoaisuoiprede-
cessori: «Ho raccolto il frutto
di allenatori che hanno semi-
nato benissimo. Nella nostra
impresa c’è anche il loro con-
tributo. Non bisogna dimenti-
carlo», conclude. •
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Soltanto 29 punti conquistati: peggior risultato degli ultimi 8 campionati

LEGAPRO.I gardesanimai cosìin altonella lorostoria. Eora iplay-off peril sognodellaserie B

FeralpiSalò al massimo
«Stagionestraordinaria»

Lagioia di Beppe Scienza: cheimpresa aSalò. FOTOLIVE/Simone Venezia Alex Pinardiesulta mentreLuca MiracoliabbracciaScienza: i grandiprotagonisti dellascalataai play-off

Ladelusionedeigiocatori delLumezzane:è statoilpeggior campionatodelle ultimeotto stagioni


